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sono fra Oscar, vivo in Repubblica Democratica del Congo e sono responsabile dei 
progetti francescani in questa area dell’Africa funestata da scontri violenti e senza fine 
per il controllo delle risorse minerarie del sottosuolo.

La situazione negli ultimi mesi è diventata, se possibile, ancora più drammati-
ca. I gruppi armati ribelli, con l’obiettivo di mettere sotto pressione il governo, stanno 
usando con ancora più ferocia l’arma della violenza sui civili.

Goma, che ha già visto rifugiarsi milioni di perso-
ne delle zone rurali in fuga dalle distruzioni di villaggi, 
oggi è sotto assedio e le persone non possono neppure 
uscire perché il rischio di essere uccisi è altissimo.

È quello che è successo al marito di Kasoki, madre 
di sei figli. 

Prima della guerra Kasoki viveva con il marito 
in un piccolo villaggio nel territorio di Rutshuru. Col-
tivavano un campo di manioca e fagioli. La vita era 
dura, ma i bambini mangiavano ogni giorno e anda-
vano talvolta a scuola.

Poi sono arrivati i combattimenti, le violenze, le ag-
gressioni indiscriminate. Una notte i ribelli armati han-
no circondato il villaggio. Le case bruciavano, il rumo-
re degli spari era assordante. Le famiglie fuggivano al 
buio, portando i bambini sulla schiena, correndo sen-
za sapere dove andare. Kasoki, il marito e i figli hanno 
camminato per giorni, nella paura, verso Goma, dove 
si sono rifugiati in un sito per sfollati nella periferia.  
Non avevano più nulla. 

Il marito di Kasoki cercava ogni giorno di trovare 
qualcosa per nutrire la famiglia. Una mattina è anda-
to nella boscaglia a cercare radici e legna da vendere 
per comprare farina. Non è più tornato. Gli abitanti 

<Caro Nome>,

Goma, 4 giugno 2026

Qui nel campo profughi di Goma,  
nella miseria più assoluta, vivono migliaia 

di famiglie e bambini in fuga  
dalla violenza cieca dei ribelli.
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GENTILE SIGNOR
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Nome,
legga ora l’appello  
di fra Oscar: a Goma  
tante famiglie ridotte  
alla fame hanno urgente  
bisogno del nostro aiuto!

Riservato a:

Fra Oscar Mujumbe Safari, OFM   
Responsabile attività caritativa a Goma

Oggetto:
AGGIORNAMENTO DA GOMA
Repubblica Democratica del Congo

NOME,
AIUTA I FRATI FRANCESCANI A DISTRIBUIRE 
KIT ALIMENTARI ALLE FAMIGLIE DI GOMA 
CHE HANNO PERSO TUTTO. 

<CARO NOME>, 
OGNI GESTO DI CARITÀ CHE POTRAI 
FARE È UN AIUTO CONCRETO. 
DONA ORA CIBO E SPERANZA!
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La parrocchia di 
Gaza  
distribuisce aiu-
ti a chi ne ha più 
bisogno.
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Ecco come donare:

PER UN COSTO 
TOTALE DI            60 euro

12.5 Kg  
di riso 
12.5 Kg di  
farina di mais

12.5 Kg  
di fagioli

5 Kg 
di zucchero

5 litri di olio 
vegetale 

5 Kg 
di sale

Tendi una mano ai nostri fratelli e sorelle in difficoltà: ogni donazione in più,
aiuta i frati francescani a distribuire cibo alle famiglie di Goma!

doni 1 kit alimentare
per un mese a una famiglia

doni 2 kit alimentari
per un mese a 2 famiglie

doni 3 kit alimentari
per un mese a 3 famiglie

Contenuto di  
un kit alimentare sufficiente  
per una famiglia per un mese

60€
Con

120€
Con

180€
Con

00000
00000



hanno raccontato che era stato ucciso da uomini armati 
lungo la strada.

Da quel giorno Kasoki è rimasta sola di fronte alla 
fame dei suoi figli. Oggi due dei suoi bambini sono rico-
verati in un centro sanitario per malnutrizione grave. I 
loro piccoli corpi sono troppo deboli anche solo per cam-
minare. I medici dicono che manca tutto per prendersi 
cura di loro: cibo, proteine, medicine. 

A casa gli altri figli piangono ogni notte per la 
fame. Il più grande, di soli 10 anni, passa le giornate nei 
quartieri di Goma chiedendo cibo ai passanti. A volte 
torna con un pezzo di pane da dividere con fratelli e so-
relle. Spesso torna a mani vuote. La sorellina cammina 
a piedi nudi per ore per mendicare qualche moneta sulle 
strade polverose. Alcuni giorni crolla per la stanchezza 
prima ancora di rientrare.

Sono tante le persone che come 
Kasoki, mamma di 6 figli, hanno 
perso i loro cari uccisi dai gruppi 
armati e oggi guardano impotenti  
i loro bambini soffrire la fame.

Kasoki ci ha raccontato che le capita di re-
stare seduta tutta la notte ad ascoltare i suoi 
figli piangere perché hanno fame, senza poter 
dare loro nulla. Dice che il momento più dolo-
roso per una madre non è la guerra né la fuga.  
L’esperienza più dolorosa è guardare il pro-
prio figlio chiedere da mangiare e non avere 
neppure un pezzo di pane da dargli.

La storia di Kasoki qui a Goma non è un 
caso isolato ma la realtà per milioni di fami-
glie che, in fuga dalla violenza, sono arrivate 
in un inferno fatto di alloggi precari, mancan-
za di acqua potabile e altissimo rischio di epi-
demie di colera e morbillo e adesso anche di 
Ebola.

I confini sono chiusi, gli scambi commercia-
li rallentati, le attività economiche paralizzate.   
Solo noi frati francescani abbiamo un per-
messo speciale delle autorità per muoverci, 
che è fondamentale per organizzare una rete 
di aiuti per le famiglie dei campi profughi.

Ecco perché non possiamo fermarci!

Dobbiamo organizzare e aumentare al 
più presto le distribuzioni di kit alimentari 
salva-vita, perché la popolazione è allo stre-
mo e i bambini sono malnutriti e facili vitti-
me di malattie che diventano fatali.

Abbiamo stimato che un kit alimentare - 
composto da riso, fagioli, farina di soia, farina 
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Le condizioni di vita nel campo sono  
ai limiti della sopravvivenza: bambini e 
famiglie dormono in tende squarciate, 
immerse nel fango, circondati da rifiuti.  
Non c’è acqua pulita, né cibo. 

3,8 milioni di sfollati  
a causa delle violenze
solo nel Nord e Sud Kivu 
Aumento del 50%  
dei bambini che  
soffrono la fame 
Nuova epidemia di ebola 
dichiarata dall’OMS
a maggio 2026

2024  
Escalation 
combattimenti

2025  
Aumentano 
gli sfollati

2026  
Goma è sotto 
assedio

I NUMERI DELL’EMERGENZA

di mais, zucchero, olio vegetale e sale - ha un costo di  
60 €uro ed è sufficiente per sfamare una famiglia 
per un mese intero.

 Oggi mi rivolgo a te, che sei vicino a noi frati fran-
cescani e hai a cuore i nostri fratelli e sorelle più pove-
ri: qui a Goma le famiglie vivono l’inferno, ma con 
un gesto di carità tu puoi portare cibo e speranza a 
tante famiglie come quella di Kasoki e ai loro bam-
bini.

Ti assicuro che ogni donazione che potrai fare, 
anche la più piccola, è davvero importante per chi ha 
perso tutto.

Ti ringrazio per la tua vicinanza e la tua carità 
fraterna.

Pace e bene.

Grazie di cuore!

Fr. Oscar Mujumbe Safari OFM
Fr. Oscar Mujumbe Safari, OFM
Responsabile attività caritativa a Goma
Repubblica Democratica del Congo

Noi frati francescani siamo gli unici 
ad avere il permesso delle autorità 
per spostarci. Aiutaci a distribuire 

kit alimentari salva vita alle famiglie 
che non hanno nulla da mangiare.  

P.S.: Insieme a questa lettera ti invio un pensiero del Beato Floribert Bwana Chui,  
un ragazzo nato e morto martire proprio qui a Goma e beatificato da Papa Leone XIV.  
Nonostante le difficoltà, si è sempre affidato alla bontà del Signore, così come cerchiamo  
di fare ogni giorno noi frati. Se puoi, resta al nostro fianco.

Il Ministro Generale

dell’Ordine dei Frati Minori

Fratello, sorella,

il 30 luglio dello scorso anno abbiamo dato vita, in Repubblica Democratica del Congo, alla nuova provincia 
francescana di San Antonio da Padova con una missione profetica: essere strumento di pace. La Provincia 
conta attualmente 61 frati professi solenni e 42 frati in formazione, chiamati a gettare la rete del Vangelo 
francescano in queste terre del Kivu, dove batte forte il cuore dell’Africa nonostante le profonde ferite della 
guerra. 

Per farlo, però, fra Oscar e tutti gli altri miei confratelli hanno davvero bisogno del nostro aiuto. Per 
questo ti chiedo di ascoltare il grido che arriva da Goma: fai un gesto di carità e dona oggi cibo e speranza alle 
famiglie come quella di Kasoki, costrette a vivere sotto assedio nell’inferno dei campi profughi.

Roma, giugno 2026

Prot. MG 088/2026  
Fr. Massimo Fusarelli, OFM

Ministro generale OFM


